
ALLEGATO 1  AL VERBALE N. 1 DELLA  RIUNIONE PRELIMINARE 
 
 
Dopo ampia  ed approfondita  discussione la  Commissione  giudicatrice prende  atto dei          
seguenti criteri per la valutazione dei candidati. 
 
 Pubblicazioni scientifiche e titoli valutabili: 

- numero di pubblicazioni presentabili: minimo 12, massimo 30 
 
Criteri di valutazione individuale: 
Co-autore/autore di minimo 12 pubblicazioni ed almeno 0,8 pubblicazioni in media all’anno per 
ogni anno dopo il dottorato presso editori che applicano con trasparenza e indipendenza 
documentata il referaggio (peer review); almeno due delle pubblicazioni degli ultimi 5 anni devono 
essere pubblicate in riviste, o con case editrici, di grande rilievo scientifico a diffusione 
internazionale. 
 
Criteri comparativi:  

- quantità e qualità della produzione scientifica (numero di pubblicazioni presentabili: 
massimo 30), tenuto conto anche di indicatori bibliometrici in uso nella comunità 
scientifica internazionale, di cui almeno 6  di Fascia A ANVUR per l’Area CUN 13, di 
cui almeno 3 pubblicazioni di Fascia A ANVUR per l’area CUN 13 con riferimento ai 
5 anni antecedenti al bando; 

- tra le pubblicazioni  presentate sono richieste almeno 3 pubblicazioni di Fascia A 
ANVUR per l’area CUN 13 con riferimento ai 5 anni antecedenti al bando; 

- responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche 
nazionali ed internazionali; 

- periodi di studio e ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionali; 
- collaborazioni scientifiche alle attività di sedi editoriali di eccellenza; 
- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni nazionali o internazionali. 

 
Ulteriori elementi di qualificazione scientifica  e didattica: 

- Consolidata esperienza di ricerca di profilo internazionale sulla teoria della politica 

economica e le sue applicazioni; 

- partecipazione e la responsabilità scientifica in progetti nazionali e internazionali; 

- attività istituzionali svolte all’interno del sistema universitario. 

 
La Commissione, come previsto dal bando, nelle prossime riunioni redigerà una                   
relazione contenente: 

- profilo curriculare di ciascun candidato; 

- breve valutazione collegiale del profilo; 

- valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca; 

- discussione collegiale su profilo e produzione scientifica; 
 

Verranno considerate per rilievo, nell’ordine: 

- congruenza della produzione scientifica con la declaratoria del SC–SSD, qualità 
della produzione scientifica e notorietà internazionale della stessa; 

- continuità temporale della produzione scientifica nel periodo indicato nel Bando. 
 
    Verranno inoltre presi in considerazione:   

- attività didattica svolta; altre attività universitarie, in particolare quelle relative ad organi 
collegiali elettivi; 

 


